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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio 

2006, n. 233 e, in particolare l’art. 1 comma 19, con cui sono state attribuite al Presidente del 

Consiglio dei ministri, tra le altre, le funzioni di competenza statale in materia di sport; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 22 novembre 2010 e successive 

modificazioni, concernente “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, che disciplina la materia delle società a 

partecipazione pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, concernente “Disposizioni in materia di politiche 

in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 

marzo 2023, n. 33”; 

VISTO l’art. 12 comma 1 del predetto decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 il quale espressamente 

dispone che “al fine di preservare l'indipendenza funzionale in età avanzata e di mantenere una 

buona qualità di vita, nonché di garantire il mantenimento delle capacità fisiche, intellettive, 

lavorative e sociali, il Ministro per lo sport e i giovani, anche avvalendosi della società Sport e salute 

S.p.A. e degli enti del terzo settore, di concerto con i Ministri competenti per materia, sentito il CIPA, 

promuove nel triennio 2024-2026 iniziative e progetti finalizzati a sviluppare azioni mirate per le 

persone anziane, a diffondere la cultura del movimento nella terza età e a promuovere lo sport come 

strumento di prevenzione per migliorare il benessere psico-fisico, quali, a titolo esemplificativo, 

l'attivazione di gruppi di cammino lungo percorsi sicuri urbani o extraurbani, nonché di programmi 

di attività sportiva organizzata come strumento di miglioramento del benessere psico-fisico, di 

promozione della socialità e di integrazione intergenerazionale tra giovani e anziani”;  

VISTO l’art. 12 comma 3, del sopracitato decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, il quale 

espressamente dispone che “con decreto del Ministro per lo sport e i giovani, adottato di concerto 

con il Ministro della salute e con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, sentito 

il CIPA, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di presentazione 

delle iniziative e dei progetti di cui al comma 1”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 12 comma 2, del menzionato decreto legislativo 15 marzo 

2024 n. 29, “le attività di cui al comma 1 sono realizzate a valere sulle risorse, fino ad un massimo 

di 500.000 euro complessivi per il periodo 2024-2026, del Fondo per la promozione dell'attività 

sportiva di base sui territori, di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, commi 561 e 562, ripartito 

con decreto del Sottosegretario di  
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Stato allo sport del 27 ottobre 2021, oggetto di apposita convenzione tra il Dipartimento per lo sport 

e la società Sport e salute S.p.A. in data 7 febbraio 2023”; 

RICHIAMATA la predetta “Convenzione per la promozione dell’attività sportiva di base sui 

territori, attraverso il sostegno alla ripresa e al rilancio del sistema sportivo, per l’incremento 

dell’attività fisica e sportiva, l'inclusione e lo sviluppo sociale”, stipulata il 7 febbraio 2023 fra la 

PCM-Dipartimento per lo sport e la società Sport e salute S.p.A. e approvata con decreto della PCM 

– Dipartimento per lo sport del 24 marzo 2023; 

TENUTO CONTO che le attività richiamate all’articolo 12 comma 1 del decreto legislativo 15 

marzo 2024 n. 29 rientrano nell’ “Ambito Pari Opportunità” di cui alla predetta Convenzione, per il 

quale risulta stanziato un importo pari a € 4.300.000,00;  

DI CONCERTO con il Ministro della salute e il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari 

opportunità; 

SENTITO il Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazione anziana (CIPA); 

ACQUISITA, in data 27 marzo 2025, la prevista intesa in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  

 

 

DECRETA 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 12 comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, il presente 

decreto definisce i tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 2 del predetto 

articolo, per la realizzazione del «Progetto over 65», promosso dalla società Sport e salute 

S.p.A., al fine di diffondere la cultura del movimento nella terza età, promuovere stili di vita 

salutari e promuovere lo sport come strumento di prevenzione per migliorare il benessere 

psico-fisico.  

 

Art. 2 

(Risorse Finanziarie e Modalità di erogazione) 

 

1. Le risorse sono assegnate da Sport e salute S.p.A., nei limiti di spesa previsti dall’art. 12 

comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, richiamato in premessa.  

2. Le suddette risorse sono assegnate tramite avviso pubblico, finalizzato a diffondere la cultura 

del movimento nella terza età, promuovere stili di vita salutari e a promuovere lo sport come 

strumento di prevenzione per migliorare il benessere psico-fisico.  
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3. Il budget a disposizione, pari a 500.000 euro complessivi, è da intendersi interamente 

destinato a favore dei destinatari del progetto. 

 

Art. 3 

(Selezione dei beneficiari e tempi di erogazione delle risorse) 

 

1. Con apposito avviso, da pubblicarsi entro 90 giorni dalla data di registrazione del presente 

decreto sul sito istituzionale di Sport e salute S.p.A., saranno definiti i termini e le modalità di 

presentazione delle istanze di partecipazione di Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD), 

Società Sportive Dilettantistiche (SSD) e degli Enti del Terzo Settore (ETS) o ONLUS di 

ambito sportivo nonché i criteri di valutazione e i requisiti minimi per l’ammissibilità alla 

valutazione dei progetti, in termini di numero di beneficiari e ricadute sul territorio, tenuto 

conto di quanto disposto con il presente decreto. 

2. All’avviso, pubblicato da Sport e salute S.p.A., potranno partecipare enti con denominazione 

di ASD/SSD o ETS/ONLUS di ambito sportivo aventi i seguenti requisiti: 

a) In caso di ASD/SSD: iscrizione al Registro nazionale delle attività sportive 

dilettantistiche (RASD), valida per l’anno in corso; 

b) In caso di ETS o ONLUS di ambito sportivo: iscrizione al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS) o, nel caso di ONLUS, al registro di settore, valida per l’anno in 

corso. 

3. La valutazione delle domande sarà effettuata da apposita commissione, nominata da Sport e 

salute S.p.A., così composta: 

• due componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, individuati dal Dipartimento 

per lo Sport; 

• due componenti individuati da Sport e salute S.p.A; 

• un componente individuato dal CIPA. 

 

Ai componenti della commissione non spettano compensi, gettoni di presenza o indennità di 

qualunque genere.  

4. La valutazione delle istanze pervenute verrà effettuata sulla base dei seguenti macro-criteri: 

• Storicità di attività nel territorio; 

• Competenze riconosciute all’ente proponente il progetto, con particolare riferimento 

all’insieme di abilità, conoscenze e capacità che vengono attribuite o riconosciute 

all’ente; 

• Attività consolidate e attive nel territorio; 

• Partenariato con almeno n. 2 soggetti partner del territorio (capacità di costruire un 

accordo di partenariato che contempli soggetti, figure e competenze necessarie per  
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valorizzare al meglio sia la pratica motoria che l’inclusione sociale e l’aggregazione 

creativa); non è ammesso partenariato tra più ASD/SSD; 

• Rete territoriale, con particolare riguardo alla capacità di generare sinergia 

relativamente al numero dei partner partecipanti.   

5. I progetti presentati dovranno: 

a) svilupparsi su un periodo di massimo 12 mesi; 

b) indicare il numero di partecipanti e il luogo di svolgimento delle attività; 

c) allegare idoneo piano economico-finanziario, che dia atto di eventuali ulteriori 

finanziamenti pubblici ricevuti per la realizzazione del progetto;  

d) richiamare esperienze pregresse del destinatario nei confronti del target preposto e 

certificazioni del personale individuato. 

6. Al momento della candidatura sarà necessario proporre l’organizzazione di almeno n. 5 eventi 

tra quelli di seguito proposti: 

• 10.000 passi al giorno – iniziativa basata sull’idea che fare 10.000 passi al giorno possa 

contribuire al miglioramento della salute generale; 

• Giornata del benessere e della salute – iniziativa basata su workshop sulla salute e il 

benessere con professionisti della nutrizione; 

• Cammina e scopri – iniziativa basata sulla scoperta del territorio, con percorsi 

culturali e storici abbinati a camminate; 

• Pedibus – iniziativa basata sul sostegno sociale per accompagnamento bambini a 

scuola con fermate ed orari prestabiliti; 

• Attività fisica nei quartieri – iniziativa basata sulla promozione di attività fisiche 

quotidiane nelle piazze dei quartieri attraverso attività intergenerazionali; 

• Salute in movimento – creazione di spazi nei parchi pubblici dedicati all’attività fisica, 

con organizzazione di «percorsi di vita» con check-up gratuiti, consulenze mediche e 

attività fisiche leggere; 

• «Nonni/Nipoti» Giornate intergenerazionali – iniziativa basata su eventi che 

uniscono nonni e nipoti in attività sportive, ludiche e creative; 

• Metro Comune – iniziativa basata sulla creazione di una metropolitana urbana 

pedonale con orari, tempi e fermate prestabilite; 

• Pedalata del cuore – Iniziativa basata sull’organizzazione di una giornata dedicata a 

pedalate di gruppo a ritmo lento, solitamente in percorsi naturali o cittadini. 

7. Le istanze saranno ammesse al finanziamento in ordine di punteggio per i rispettivi ASD/SSD 

ed ETS/ONLUS di ambito sportivo, fino ad esaurimento delle risorse di cui all’art. 2.  

8. Eventuali economie a valere sulle risorse messe a disposizione di Sport e salute S.p.A, ai sensi 

dell’art. 12 comma 2 del decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29, potranno essere equamente  
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impiegate per il finanziamento delle istanze di altri ASD/SSD o ETS/ONLUS di ambito 

sportivo. 

9. L’avviso pubblico dovrà, inoltre: 

a) prevedere i tempi di erogazione delle risorse da parte di Sport e salute S.p.A. ai titolari dei 

progetti risultati ammessi a finanziamento, tenuto conto del periodo di autorizzazione della 

spesa, in base alle fasi di avanzamento delle diverse attività.  

b) prevedere l’erogazione di un anticipo a seguito dell’approvazione del contributo; potranno 

essere previste ulteriori tranche di pagamento intermedie su presentazione, da parte dei 

beneficiari, di relazioni sulle attività realizzate e della relativa rendicontazione.  

10. Il saldo è erogato da Sport e salute S.p.A. ai beneficiari a seguito della presentazione della 

relazione che attesti la regolare realizzazione delle attività previste dal progetto e la   

rendicontazione delle spese, nel rispetto della normativa in materia. 

11. Le risorse assegnate a ciascun destinatario saranno erogate da Sport e Salute S.p.A. a valere 

sulle risorse messe a disposizione per il Progetto dal Dipartimento per lo Sport della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, nei limiti delle effettive disponibilità, nei termini e secondo le 

modalità individuate nell’apposito Atto Convenzionale che sarà sottoscritto da Sport e Salute 

con ciascun Destinatario del contributo. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo per gli adempimenti previsti dalla 

normativa vigente e pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport.  

 

     

Il MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  

Andrea Abodi 

 

 

 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

Orazio Schillaci 

 

 

 

IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA, LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ  

Eugenia Maria Roccella 

 

 

 


		2025-07-01T18:55:41+0200
	ABODI ANDREA


		2025-07-03T16:51:43+0200
	ORAZIO SCHILLACI


		2025-07-04T16:57:56+0000
	ROCCELLA EUGENIA MARIA




